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Il contributo presentato in occasione del Convegno dedicato al Progetto per le biblioteche 

ecclesiastiche ha inteso illustrare, con estrema semplicità, i destinatari del progetto stesso, i requisiti 

per la partecipazione e le modalità per inoltrare richiesta di adesione. 

Il PBE è rivolto a tutte le biblioteche ecclesiastiche che siano in grado di garantire l’apertura 

al pubblico ed erogare i servizi minimi che permettono la fruizione del materiale librario. La 

biblioteca deve disporre di computer, una connessione a internet e naturalmente personale 

specializzato.  

CEI-Bib costituisce il polo ecclesiastico di SBN. È un prodotto completo che offre i moduli 

relativi alla ricerca e alla catalogazione, al trattamento dei periodici, alla circolazione e alle 

acquisizioni. 

L’UNBCE si fa carico delle spese necessarie per garantire alle biblioteche aderenti il 

software con i successivi aggiornamenti ed eventuali personalizzazioni; la formazione all’uso dello 

strumento e delle norme catalografiche condivise, l’assistenza a distanza. 

L’assistenza predisposta dall’UNBCE con la consulenza del SICEI prevede un forum, un 

numero verde, la segnalazione via intranet. Attraverso questi strumenti sono garantiti i materiali di 

supporto e guida all’attività, l’assistenza tecnica e sui contenuti, la possibilità di far parte di una 

comunità di bibliotecari ecclesiastici. 

Le biblioteche ecclesiastiche possono aderire al PBE inoltrando una domanda di adesione 

con i relativi documenti di corredo all’attenzione della dr.ssa D’Agnelli dell’UNBCE. Non sono 

stati fissati limiti di scadenza. 

L’adesione al progetto può concretizzarsi attraverso due modalità di dialogo: associazione e 

federazione. La prima prevede l’utilizzo dello stesso strumento CEI-Bib per la catalogazione e la 

gestione delle diverse pratiche bibliotecarie, la seconda si realizza attraverso la condivisione dei dati 

tramite il metaOPAC appositamente predisposto. 

L’ideale che anima questo progetto è quello di rinnovare uno spirito di appartenenza 

cristiana, in un atteggiamento di servizio, ascolto e cooperazione che è premessa di ogni progetto 

condiviso con la CEI. 

 

 

• è un servizio, erogato in modalità ASP, di accesso al 

catalogo unico residente sui sistemi della server farm

individuata da UNBCE e SICEI

• non si distribuisce un software, non un CD o un 

programma , bensì l’accesso ad un sistema unico condiviso 

da tutti gli aderenti al progetto

• è un polo, in grado di interoperare con altri nodi e realtà

bibliotecarie esistenti

Cos’è CEI-Bib

 
 



• PC con caratteristiche standard

• connessione a internet, preferibilmente adsl, in quanto il 
programma non risiede sul PC

• browser Web (es. Internet Explorer 6.0 o sup.) 

• accesso ai moduli di gestione con user/password ed 
eventualmente sistemi di protezione più avanzati 
(opzionali)

Cosa serve all’utente del sistema

 

• RICERCA

• CATALOGAZIONE

• CIRCOLAZIONE

• PERIODICI

• ACQUISTI

Cinque moduli “standard”

 

• archivio bibliografico (da qui si gestisce la catalogazione integrata 
dei diversi formati documentari: monografie, periodici, computer
file, materiale cartografico, materiale video, audio-registrazioni, 
musica a stampa…)

• archivio di revisione (luogo in cui vengono “posteggiati” i record 
in attesa di validazione)

• archivio authority integrato (lo si gestisce direttamente dal modulo 
di catalogazione e permette di allestire l’authority file)

• archivio di revisione authority

• record cancellati (luogo di memoria per i record cancellati: prima 
della cancellazione definitiva, in modo che possano essere 
recuperati in caso di errore)

• reportistica per le statistiche 

La catalogazione

 
 



• ricerca semplice

• ricerca avanzata

• scorri liste

• ricerca Z39.50

• possibilità di creare insiemi di record

• possibilità di salvare le ricerche 

La ricerca

 

• archivio per la gestione dei lettori

• gestione del prestito

• gestione delle restituzioni

• gestione delle prenotazioni

• gestione dei rinnovi

• reportistica per le statistiche

La circolazione

 

• archivio periodici

• gestione degli arrivi

• ritardi e solleciti

• reportistica per le statistiche

I periodici

 
 



• gestione degli ordini

• linee d’ordine

• gestione delle fatture

• gestione dei capitoli di spesa

• gestione consegne

Gli acquisti

 

• attenzione agli standard SBN.

• attenzione alle specializzazioni/caratterizzazioni ecclesiastiche

• OPAC: interfaccia integrata per l’utente che permette anche 
l’interrogazione del catalogo della singola biblioteca o di 
“raggruppamenti” di biblioteche. L’interfaccia è
personalizzabile (p.es. la lingua, salvare ricerche, ecc.)

• metaOPAC: interfaccia di consultazione integrata di altri 
sistemi/poli

• Prospettiva di collegamento cross-domain con gli altri ambiti: 
beni storico-artistici, archivistici, architettonici, e i contesti 
culturali, sociali, ecclesiali (Ecumene)

Altre caratteristiche del 
polo CEI-Bib

 
 

• relazione dettagliata sulla Biblioteca

• questionario informativo 

• modulo di adesione a CEI-Bib, SBN, corso di    

formazione

I documenti devono essere sottoscritti dal responsabile della 
biblioteca (a seconda del regolamento, o il suo direttore o il legale 
rappresentante dell’ente proprietario) e vistati, per presa visione, 
dall’Ordinario diocesano o dal suo delegato. 

Nel caso in cui la biblioteca dipenda direttamente dall’Ordinario 
diocesano, si rende superflua la seconda firma. 

Come si aderisce a CEI-Bib

 
 



• sito dell’UNBCE: 

www.chiesacattolica.it/beniculturali

• approfondimenti e materiale di lavoro

www.chiesacattolica.it/forumbib

(accesso autorizzato)

Non ci sono scadenze : la biblioteca può presentare in qualsiasi
momento dell’anno la domanda di adesione al progetto CEI-
Bib.

Dove si trovano i moduli e le 
informazioni necessarie

 

• via posta ordinaria, con documenti originali

• indirizzo: 

Ufficio Nazionale per i beni culturali ecclesiastici della 

Conferenza Episcopale Italiana

all’attenzione di: Francesca D’Agnelli

Via Aurelia, 468

00165   Roma

Come, dove e a chi si invia la richiesta

 

Una volta ricevuta la richiesta, l’UNBCE verifica:

• completezza e correttezza dei documenti presentati 

(eventualmente chiede integrazione)

ed esprime:

• l’approvazione o meno della stessa e ne dà comunicazione 

ufficiale alla Biblioteca

Iter della richiesta

 
 



• qualità dei servizi erogati (apertura, consultazione, prestiti, 
ecc.) 

• competenza / professionalità / continuità di rapporto del 
personale

• rapporto con il territorio

• storia della biblioteca / iniziative di valorizzazione

• integrazione con altri ambiti di beni culturali

• consistenza / tipologia / stato di conservazione del 
posseduto

Elementi significativi nella 
valutazione della richiesta

 

• firma di un protocollo d’intesa / convenzione tra UNBCE e 
biblioteca che regola gli impegni reciproci

• la biblioteca disporrà di CEI-Bib nella forma e con le 
funzioni richieste nella domanda. Riceverà comunicazione 
ufficiale e riservata dell’indirizzo di sistema e dei codici di 
accesso assegnati, necessari per l’utilizzo una volta connessi 
ad Internet

• l’UNBCE organizza quanto prima la formazione 
propedeutica all’utilizzo del sistema

Dopo l’approvazione 
della richiesta

 

• residenziale

Incontri di presentazione del progetto e del software

• a distanza (e-learning)

Moduli specifici di aggiornamento, fruibili tramite 

intranet/internet (meglio banda larga, almeno adsl)

La formazione per gli 
aderenti al polo

 
 



• numero verde: 848.580.167 (a risposta successiva) 

• assistenza: www.assistenza.chiesacattolica.it

(intranet – internet)

• forum: www.chiesacattolica.it/forumbib

• e-mail: ceibib@chiesacattolica.it

Riferimenti del progetto

 

• consulenza tecnico-informatica sull’uso del programma 

(teleassistenza)

• consulenza su aspetti biblioteconomici (in rapporto all’uso 

del prodotto e nei limiti del possibile) (teleassistenza)

• predisposizione di materiali di supporto (manuali, documenti, 

ecc.)

Assistenza e consulenza 
in modalità remota

 

• è possibile utilizzare un database di test per le prove di 

catalogazione per gli utenti meno esperti

• è necessaria la disponibilità di un tecnico di propria fiducia 

in loco (per es. nel caso di problemi di funzionamento 

locale del PC o della connessione internet)

Inoltre …

 
 

 



 

• in qualsiasi momento la biblioteca può recedere 

dall’adesione a CEI-Bib

• in caso di recessione l’UNBCE consegna copia della 

schedatura, in formato standard compatibile con i 

principali programmi

• si ricorda che la proprietà dei dati rimane alla biblioteca; 

l’UNBCE si riserva la gestione della banca dati

Recessione da CEI-Bib

 

• i costi dei servizi fin qui descritti, nelle modalità standard, 
vengono assorbiti per le biblioteche ecclesiastiche, diocesane e
non, a carico dell’UNBCE, il cui impegno verrà però 
confermato di anno in anno.

Costi : servizi “standard”

 

Per essere aggiornati

Per essere aggiornati su CEI-BIB, suggeriamo di 

iscriversi alla mailing list, dal sito dell’UNBCE:

www.chiesacattolica.it/beniculturali

 


